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Il Prolefariafo fedesco cardine ~ pi~ volte cin~ al punto d 
rottura rivoluzionaria è iltatol 
ributtato indietro passando 
di scnitfittn bi sconfïtta a 
causà di errori madornali 
consee:uentÎ alla stolta poli­
tica praticata dagli uomini 
preposti dalla nuova classe 
dirigente . ai quadri direttivi 
della terza lnternazionalè. . 

Fra tanto · miope antite­
descbismo, dilagante anche 
in lneuo a certi strati operai, 
nei quali purtroppo è venuto 
meno il senso imparziale e 
reuilineo ·di classe per il 
pre\·:~lere d' u~a morhosa psi­
c:ologia di guerra, nol non 
cessiamo d' an:Jiizzare Jo stato 
delle lorze snciali e politiche 
del prolet:oriato mondiale l'nt. 
t•> 1.. dura e 'numana c.om 
pre~sione della. guerra; non 
deve perciô far metaviglia' 
se la nostra atlenzÎOI•I! si. 
appunta o~;gi, e .:on tllal.rgÎilre 
intens'ü proprio sul .J>roleta­
riato tt:desc:o. 

Fa ~e dell" m~11talità 
greu .• mcnlc patriouarda alli­
ueare ~ou! piano c.lt·lia ;.orre­
~1-'"nsabilit;i ùdla guerra e 
delle forze chel' hanno pro• 
von&ta anc;h.. il proletariato ;. 
!li dice troppo spet<SO e da 
tr<~ppi rivoluzionari '· .. d'. 0("· 

<"asiune. Ci l<iamo tropfJO a 
lur.:o cullati nell' illusione 
di consideran! il pr<•letariato 
tec.les:o rome il più n•aturo 
th•l punto di vista di clllllse 
e il pii1 \'ÎCÏ•w :•Ile realiua­
ziuni ri\'oluzif>narit· : ma, in 
realtà dit:tro l'a~petto massic­
cio -c monc.•litico- delln sua 
orgnnizzazÎ<•ne OJ)(raia si na. 
~<Conde\'" u no ~Jlirito g• ctto 
cli caserma. un nazionalismo 
\'erniciato di ro~so, un intmen. 
~o pcrorunw · che nllt>nde\'a 
l' ordÏI\\· o ~nr.glio il hastone 
d'uncapo audace e spre.giudi. 

cato per scattare non in dife­
sa di una idea rivoluzicmaria, 
ma per la più grande Ger­
mania. Tutta la storia di 

·della sfrafegia rivoltizi'onari~ 
• • • 1 • / ... "t, " •.· 

quellto proletariato non è 
animata da spirito di classè 
ina denuncia aggressivitl e 
appetiti pangerntanisti. 

Si favoleggia cosi d' un 
prolet~riato ted~ affetto ln­
guaribilmente dll. una specié 
di complesso d' inferioriü 
che spiecherebbe -in detlnl.. 
ti va, la . sua incnpadtà a 
mnover!li se non · sospinto ~ 

·.messo in fermento da Idee 
di sup~riorità rauia~e o co­
nmnque di. esa~p«:rata ll!te 
di potenzâ. 

Tutte qneste autentichf' 
b"l!'gianate dab•mite d:ogll 
sciovinisti dell' ah ra . j(uerrà,. 
sono fatte jlroprie. oR-gi, . dai 
patriottardumc !Vlda_lista~r. .. n­
lrÏ!Il~>. la .cui alta inttlligc••7.11" 
m:1rxista si manifesta ron p.ie· 
nezza ïn qursta elabomta, 

non ba potuto esprimere ca­
pi derni ·di questo nome per 
altaza· dl · preparazlone, per 
sieurèlii. .dl intui.to e per as. 
IO!i.fpiiciipendenza · di giu-
dlzlô.'e éli azionè. · · 
. ; ~on 6. colpa !;~el proleta­

~af~, tedesco se nella' grande 
criil ·del dop(tguerra giunto 

Non è .colpa del proJeta. · 
riato tedesco se il piano stfa­
tegiéo elaborato ·a Mosca e 
non a Berlino, · sottovaluta11• 

'· . 
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· l Gli •vvcnimcnti dl Gcrmania, put anolti nef n!o 
dd mistcro, rappracntàno la prima seria frattura avvC. 
nutt dalf' ini&io cfèiJa fUCtra in seno afla compa(ine pO• 
(itlél' Îiathtà. L' aoalo1ia col 25 luglio itaUano l evi­
dé~ti(ànehe qui, (à botahtaia c:apltallstica, dai cui ~no 
't(;~tll~nal-soc:ialismo l nato,· tenta di far sfoclarc quel 
fmnêotn ln un ~mblo · defia . sruatdia ro•cmatin, c:hc 
Wcl Îiiiitta la 101tan2:a dd rappotti di d••· . Mcntre la 
YOÎpc è:apltaJi!IW c:amhia pcfo, Il prolctarlato .l incapac:e 
ancorâ di esprimerc dalle suc file le forae so•Tcrtitrid dd· 
1' ordinc IOdate t I \ c:rlsi sbocc:a in un complotto di mi-
·ntarf.. · · ' 

profond~ e subiiane ieoria : ·• ' Vinta eoinc l stata, o vinclttlcc c:Ome avrcbbc po-
.. Dagli al tedP.sco ,.. tutù estci't~ la rlT~Ita si conclude; col tnantcnimcnto al 

A questa orribile · rne.nta.. poW.! della &orrhesla c:4pitalistica. E la ,Uerra continua 
lità che si gabella j>er rivo- j~l&Jtivarfla c brutale c:hc mai, mcntrc. bi Gcrmania e 
luzlonaria, noi contrapponia. oef'j!iol o~c:upad 1~> rc•tione anttproletaria ai scatcna 
mo nn t'Sa me serena mente ~ · ûoa ferocia c:he non conoscc l' egualc (:n Pientonte 
obhietti,·o JX'r ved~re qualî l: lU' OtdJne del riorno la forca •• ). Riuscirà il proleta· 
comt,iti la storia e gli inte- tfif8Ji Gumania, d' !tatia, d; tutta l' Europa, c:he gia 
res.~i dP.IIn visioite mondiale ail f-tlft'colato pollticam~te dalle rctl riati-fascist~, a 

-.· ~·."""·- -: . 
assegnino in questo môme..to rthieotatsi dalla $ua sogges:ione a foru cht, pu esstrc an-
al l•~olCPtarinto tedcsco. dato. tiôttiltc. non 1000 .pc..O mcno borghcsi, e ad affermar­
il su·o indubbhimente altini. al 'èotn• fciua autonoma di classe contro il suo secolare 
mo .,rado di sviluppo econo. à~tc:O J Riuscirà ·il proletariato a· apczurc il cercbio 
mico e sociale, · e sopratutto ~ ch . un antifascismo rencrico 9cr affermarc in tu­
il potenziàle di volontA rivO:. ·~ preèlsi c non equiTàd il diritto ddla classe lavora­
luzionnria accumulato ln qùé· tfkt il pot'ut, a iatlo il potu~ t 
sti duri. e anni . di dittatura 1 f(. 1ft qticstc do.nande é racchiuso if clcstiM del prolc-
e di guer rn. . . t'aiiâto · cli tutto il mondo. 0 una nuo...a solutione bot-

Non ~ col pa di quel p~o. rflac àllà crlsl' borghac, o la rivolutio.nc prolctariu 
letariato . se, dopo la glori* Adta é:oidcnaà dl queato ditemma i1 prolctariato ltalia­
fase spartacbista, irretito nèl· dei ii prepara acl af&ontarc l' atrcma battarlia, cd é 
le marlie della diraioné cUcw a 'rioccrla. 

burocratica dello lltallniimo1 ~.· .... ' '..,
1'' .. ·-·· --------------------' 
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do costantemente le sue pos­
sibilità ..;bbicltiù~ di combat. 
timento, doveva t;,..scinarlo 

. . . 
pre meteo 

torner:l alla lotta aperta, ri· 
torno che. condd~r:l certa­
mente con l' apertura della 

ora a collaborare con la so- crisi rivoluzionaria provocata 
cialdemocrazia CO,J;t relative dalla guerra, eSSO, strang()• 
esperienze parlainentariste, 
ora a collaborare col nazi­
smo, rivelegghmdo . con que­
sto nelle parole d' ordine del 

. più acceso nazionalismo. 

Q~aleuno, tratto in equi­
voc:o dalla nostra posizione 
rlgidamente rivoluzionaria, 
cl chiedé: pensate vol dav­
vero ad unà socialina2:i~e 
integrale. ed immediata di 
tutto it settore agricofo? 

La vittoria di Hitler fu 
il risultato di qucsta politien 
miope di comprornesso, fu la 
prima tappa d<'l centrismo 
trionf.~nte, che consolidano 
la base dd proprio potere 
col sangue del proletariato 
tc<lesco c sullc rovinc del-
l' lnternazjonale comunista. 

Questa e non altra è la 
vera, sanguinante trageùia del 
prolctariato che _in rcaltà cra 
considerato come la spina 
dorsale dell' organizzlzione· 
comunista mondiale. lnfatti 
il crollo di quc.~ta immcnsa 
tenace cd croica · forza poli­
tic a, cosi stupid.:••;wntc sani­
ficata, segnava l' irrimediabile 
crollo dr lia stessa ~ nt<:rna­
zionalc. 

E o&a ?. 

i\n;t si hannn <'kntt•nti 

~i,:uri ,, snffi,•jcnti 1•cr an:oli1.­
zare lo stalo attuale dello 
spirito c!cllt' ma~se tnlesc-hc·; 
nt"· è c<nlscnti!o a nlarxi!'ti 

azzanlarc previsioni oltre i 
limiti tl<•lho prohahilità storicn. 
;\ln una cn~a è certa, ed è 
che il p•olr~tariato dc1la {;,. ... 
mania ha vîssuto . f•no in 
ftmdo due grandi ~pcricnz•· 

pulitichl' ; qn•·ll.t So··ialrl<·m,. 
rratka prima, iptdla nazista 
pni : <"!'>pel i(·Utt' <1i. urn,ri, tti 
•li "••:rif&ci , .• ti sangue che 
tlr·voJw an:rlo itnmunizzalo 

onnai da qucsto pl•stilenzialc 
cout.o):io itlcnlog-ico: ma ha 
ha anche sperimenlntn ~ulla 

propria pellt•, · come ~:c~snn 

ait n> prqldariato ni mondo, 
l' nri~:inalit;'o , . . lattit·a dl'l 
,·rn!l1~:lhl ":ht'. _tli vith,tÎ.\ in 

vittori.t. ha (mito pt·r annicn­
t;ulo come forza politien au· 
tonoma capacc di pcn~iern 

e di a7.Îonc rivoluzionaria. 
Pensiamo. perciô che, 

quaudo questo pr~etario ri· 

lato il nazismo e ogni sua 
speranza di rivincita, non si 
lascerà . impastoiare per un~ 
se..:onda volta dai centrismo. 
camu.ffato da rivohizionari_o, 
e opererl sul piano del co. 
munismo internazionalista. 

lntanto la guerra è en. 
tr~ ta nell a SU'\ fase conclu. 
siva, e in G<-rmania si no.. 
tano i segni precursori della 

grande crisi. Noi non ci do­
mandiamo comè finirà la 

guerra : cio che sappiamo con 
· certezza è che nella cri~i te­
desca il proletariato è la sa­
la grande forza s~ciale. ca­
pace. di aprire un· nuovo ca. 

pitolo nella storia del suo 
paese e forse del mondo. 

Si assisterà allo smem­
bramento clclla · Germania e 
~lei su~ prolrtariato, che in 
reallà è il (lf'ricolo numero 
uno della fntura pace dem~ 
cratica, ro.t•i come Jo é stato 
della .. pare ,, nazista ; oppu­
re si avrà l' insurrezione del 
proletariato tcdesco, una in. 
snrrczione comunista, rndic:a.. 
le, lotalitaria, disperatà; qu:i: 
le no·n si è mai avuta nella 
storia? 

I.e . a;'p~renze inditano 
che s>ranno;. almeno in ut\ 
primo momento, le baionette 
:tllentc, a ~arantire sulle 
nwine della Germania la vit. 
to'ria della horg-hesia demc:i­
cratica, non più co&itro il na. 
zismo, ma contro il ritorno 
olïewivo del proletariato ri· 
voluzic:>nario; ma chi puù 
eschull,re che spetti p.roprlo 
al pruletariato teclesco il ~ni. 
pito di aprire con .la propri:i 
rh'olu7.ionc il I'eriodo della 
rin,luti<'lll' o:-ttr<'(>ea. stron­
camlo cosi sul ·n;tsccrc il !"'· 
rico!.:) incomhente d' una se­
conda dittatnra, quella demo-' 
cmticn, non meno oppresslva 
nntistorica e antiproletaria di 
quella nazi.fascista? 

Rlspondlamo : chi pone 
questo quesito Ignora net mo­
do pils ass'oluto, le posidoni 
ddla sinistra comunista. Nol 
abbiamo ·sempre affermato 
che la socializ~a:tione puo e 
eleve avvenlre - una volta 
conquistàto il potere politic:o 
la dovè esistono le condido­
ni tecniche lndispensabili per 
la sua t ttua:tione 1 sul setto· 
re lnduitriale, nelle a:tiende 
grandi e medie 1 sul settore 
agricoto, nelle a:ticnde me­
die e grand\ a struttura ca­
pitalisticà, &ove appunto pet­
cl~, esistono da una parte 
fortl lnvcstimenti di capitale 
é un' alta c:livislone del la­
voto t, · .c:lall' ait ra, u'n prole­
tariat<> agrlcolo vero e pro· 
prlo. 11 problema della socia­
liua:ione dell' agricoltura si 
pont jlerclo in forma imme­
diata nelle grandi l'! nclle 
medie aziende spccia liuatc 
cli a1cune . region! d' ltalia 
(vaile Padana. zone di boni· 
fica della ·TOsc:ana, del La­
tlo e della Campania, Tavo­
liere delle Puglie ccc.}, dove 
laj1roduzione ba già carat­
ferè. sociale, ancbe se l' a P· 
~roprlatione del prodotto del 
Javoro ba · carattcre indivi­
duàle ; non si pone invcce 
per Ja piccola proprietà tan~ 
to c:llffusa, accanto alb mez· 
udtla e ad attre forme di 
cômpartcdpa:ione, nelle :o­
ne colline-se e . di mnontar,~, 
è caratteri:t:at;~. da un mo­
dc&tÎS$Îmo impiego di capi· 
tali, dall' intervento diretto 
del S»ropdetario, dcll'affit· 
tuatio, clei mezzadri e dei 
fainiliari nP.lle lavoratloni 
da boa prl.'ldu:ione ml~ta non 
lpeéiall:tata. ,hlla prcsen:a 
di · èondlzioni n~tur .. li che 
flbtrd~no il -croce~~o d; indu­
llttîall::uiol)e del iavoro 
a~ricolo, dalla. mancanza di 
un prolct.lriato rurale in 
,~riso prc-prio: insommo1, d.1 
condi!ioni tecniche e so:i.1li 
negative. Nè si pone pet il 
latifondo meridionale, che 
della· grande a:ienda ba 
btn$1 l'c:stc'nslone della pro­
pnetà, non i carattc:ri · della 
grande azienda. Jndustriale. 

Lo stato operaio non puo 
porsi che i problemi ch'è ni 
grado di tisolvere. Accanto 
alla sociàliua:tione delle 
grandi e medie a:tiende a­
~rar!e di tJpo industrialc, lo 
stato opcraio non potrà non 
co!'servare la piccola a:tienda 
del · coltival ore diretto nelle 
zon~ ln cui il procc.o;so d'in­
dustrializza:tione ba ancora 
da compiersi, cancellando i 
dehiti e le ipotecbe che la 
opprimono, ridi~tribuendola 
là do,..e è dispersa, dandole 
un resplro magglMe là dove 
soffoca, aholendo l'a Hitto e 
il contratto di mez:tadria, e 
assicurando cos{ ad ogni 
coltivatore diretto quel tanto 
di terra chr. pu6 lavorare sen­
:ta ricorrere allo sfruttamento· 
dellavoro altrui; soprattutto, 
orrtendolc, gratie allo svi­
uppo dell'industria soci;.liz­
:tata e dei slstemi di istruzio­
ne professlonalc, i meui c 
gli strùmenti tecnic:i per il · 
suo sviluppo e per la sua 
modernlnazione, favorcndo 
la sptc:iallua:tione ddle cul­
ture e promuovendo la c:o­
stitutione di cooperative di 
vendita e acquisto. Solo Jo 
stato opc~aio potrl fat' com­
piere ail' agrlcoltura primiti­
va di ccrte rcgloni e alla 

'piccola • aticnda in genere 
quelh rivoluzione h:cnica e 
culturale che sdi ec<'~nomisti 

borghcsi da quasi tm secolo 
invoc~:no, ·cos{ come attucra 
con lo spcucttamento del 
latifondo e la sua graduale 
ind ustriaflz.:a:io~e su hlsi 
cooperative e consor.::iali, la 
solu:tione di uno dei proble­
mi più urgent! della vita cco­
nomi~a, sociale politica del 
paese. Solo attravcrso que­
sta riYoluzione si potrà pro· 
ccdcre graduahnente alla 
traslorma:ione ·dell' agricol­
tura su basi so.:ialiste. 

Una delle cuatteristiche 
della rivoluzione prolctaria, 
( che solo il pot<:r<: p~litictl 

dell.\ ci.\Ssc opcrail puo ri­
solvert; in modo definitive i 
prohlemi che i ceti medi at­
tendono da decenni e decen­
ni di superare con !oro im· 
pOS$Ibile rivoluzione. 



.. 

Quanto costa la guerra? 
n c.aTcolo é mollo alffldle per [.a cttr.a con cal 61 ct-

. l.ano lt spese bell/che ,· per le 'f!Od che s/uggono. Co-.· 
manque le sole spese uffieiali ero~tate d.al' pri'ldp.a[l . btl­
llg~r.anll sono : 

lng~llltrrA 

U. S. A. 
Gtrm.an/1. 
ft .alli. 
Gi.appone 
Ru~sl.a 

mlll~ortll Jl Lire . 4.504. 
3.085 {1) 
2.917 

.• 

382 
316 
4.000' 

15.198 

Qutsla clfrA . non comprtnde lt spes• açllA Fr.ahdl., 
&lgio, 0/~nd.a, ]u!Josl.a"/JI.a e dl lulli gli .aUri Si.atl ml­
nor/, n·~ le somme erogate negll iltllll preceJentl ll con- · 
flllto, che -Î1.a1111o dal 150 ~lliardi i11 ltaléA ·al 5.000 ml• 
llarJl ln Germ.anl.a. Non sono pre<rJtdiblll le .fo""me che . 

. 'tltN'.anno .ancora spese nt[ corso dell .a gutrr.a, nè q~e[{e . 
ulierlorl per rl'nslonl, lllllenluf, ecc. A questo occorre ag- · 
glungert ft dlstruslonl conscgu~ntl afle .aslon{ bt[[{cftt lt 
qua.(', per le n.aslonl che h.a'lno '!1/sto la grrerra su( pro• 
prio terrltorlo, 'tla.nno da.[ 30 al 50 per cenlo dell.a rlcchui­
•• n.uionale totale.. (Ptr .alcttnt region/, anche All' 80 ; 
ptr cenlo), si pao qulndl aua.rda.re la. 'O.aluta.lont ael,co-.c. 
sfo lofAit tftlla guerra t nnn mtnO tf1 : 

50.000 mlliardi di lire: in moneta non svalutàta 

pari cioè al reddito tohlc: consumato dali' intc:ro globo 
in me::to sc:colo. 

(1) Gll Sla.ti Unltl cafco!ano dl spendtre "àn mlllont 
e me~&zo pu uccldere un aomo. 

-~--·----- -·---- ---··---,..----····-·-·--·-·····- .. 
Piccol~ rispo5fa 

ali' Avanfi 

1 lire •oci•lismo è esprimere 
la ma~sima aspin•zit.•ne del ' ro~ 

. letariattl: vo'e::r raggiun.;rt.rc Q\IC· 
sto scnpo è p•Jrtan: " una lotta 
seuz.l qu:utiere i ·du•' ~t":colnri 

antagonisti: Capit••le c l..a,·orn 
~ inJisculibile rhe pvr uu., .. ~r·· 
una . \'era J!ÏU~tizh :ooodnle, l.t 
villuria dc\·e arridcrc nlla classe 
pwlctafin: pt·r ott"nt;r~ qucsta 
neccssaria vitt,ria è indispen!lla­
bile gcttnrc twl!a lnlta tutte le 
pnssibilità •li'abt::ionaP'Ii:. 

l7na delltl J)iit terribili armi 
del capitalismo è la guerra: a\'• 
\'ersare con tulle le forze questa 
(eroce- ar mot nr'ltitlro1etnria-. è fa .. 
re del Socialisnto. Servirsi di 
tutti i tÎ1crzi rir'Uiu::it>nnri per 
abb:~ttere il nad-fuci~mo (: giu· 
sto e utile alla causa, ma si 
<levono abbàtte~è in modo defi. 
ni tivo la mente e la mano che 
h mno creato i bastoni nazi-fa· 
acisti, perch~ distrulli. questl 

' 

l 

"'"' sc ne crc'nn nhri ph1 te.Tl. 
bili, mag•ri ~Olt·> nomi phi sim·' 
patici: e que~tn ·voi sociall~ti 

non Jo f>~ te . .Porlti.-i' ln lfllta di 
daue s11l pitmo tldl'azirme ,.;,.,. 
lllzi,,a,·ia, è fare del Soci;~liamo, 
è .lavor:ve per f's•o! qu.,~to fan­

no 1 .-ompagni di PROl\IETEO. 
· ImHcare il perlcolo rlella ~ol-

1• borMi"n~ e dei· compromd · 
~~ i· e•sere Pù~rentl agil !nie· 
gnnrrenti Nlorid della lotta di 
rlasse. Lo\'OrMe in pro(nnditll 
per la formazione della coscien· 
za rh·olnzion:tria delle ma!\.V, è 

agire nell'lntercssé del ProJeta: 
riato. 

Questo intcntlono i coinunistl 
di Promeleo, che non "OfiO·COn• 
tro un individuo, .·ma contro 
tutti toloro i qu.ali, anche 1~ 
buona fede e credèndo dl gio· 
vare a~li interessi 'dei lavoratorl, 
battono una strada falsa, llgis· 
cono al di fuori degli insegna· 
menti della prassl rh·oluzlonarlà 
comunista, e minacciano dl far 
fallire il m••vimento lnternazlo­
na~e di rlscossa pruletaria · .1 CO" 

. ' 

munistl lntentnzionali•tl italia,n 
non ~ario • come' vorreste far 
credere vol con moita malafcde 
• antlrussi o antinglcsl, sono 
anticapitalisti, antibor~hesi, an· 
timilitaristi, antimpt:rialisti, iden· 
tificano nelle aspira&ioni dei 
proletarl russ!, inJ:lesl, tedeschl, 
americanl, francesi, le prOJlfie 
RSpiruionl, e quinùl auspicano 
la fuslone di. tutte le for~e del 
lavoro. per la rivoluzione e 
la. conquista del poter~ da (latte 
del Proletaril\lo monthale. 
· i lat,:, del resto, ci daranno 

;'!.ncnra una volta rogicne: ve­
drcmn allora se il llostro è " im· 
bozzolamento ln ris;ide !ormulet· 
te ,, o interpreta&ione rea1istica · 
del momrnto atluale. ( ;11 avvè· 
nimenti précipitano, l'a•ione ri· 
voluzionnria prenùe forma e 
co.nsintc. 1.a, lt• f'lrze del lavoro 
si apprestano a dire lA !oro ut­
lima parola su lie pinu•·· " Com­
pagni,. deii'AVANTI! vi atten­
diamo sulle bnrricate per .il 
trionfo finale del Socialismo. 
Nol ci saremo: 

'IDEE .E ·DIBATTITI 

Lo sciopero ·dave avere 
\lno ·scopo ben determinato 
altrimenti la nostra volontà 
rivoluzionaiia si spunta in 
tetltativi infruttuosi e piut· 
tosto · dannosi. Fare dello 
sciopero soltanto' nha que. 
stione di generi di minestra 
~ puerile e ridicolo, Cl• m' é 
insensato farlo per la caccia. 
ta tle-1 tedeschi a fa vore de~ 
gll lnglesi o dei . ru~si. Cnc­
ciando via i. nazisti . ed i fa­
sçisti, ,spernndo nell' ajuto in. 
glese, badogliano o russo, 
chiamiamo le stesse mi~urc 
c:Oèrcitive e repressive, di 
cÙi d ha f.'\ttO dono il . fa~ 
l!lcisnto ; .the· non ~ poco, ma 
quel elle è peggio, facilitia. 
ntô èOI nostro sacrificio una. 
nuovît' espemn~ capitalista 
quetla angloamericana, non 
meno insidiosa della nazi-fa. 
sc:ista. Bisogna invece istruir. 
ci e. org11nizzarci · saldamente 
p r la lof/a di c/a.ru imlipen­
dctltem~n.te da qualsiasi vit• 
tori11 militare delle n:1.1:ioni 
belligera.nti. Il proletariato 
deve filre .ln sua t·à·a guer­
ra,' che è quclla interna con. 
lrGI il SilO t•ero ed UIIÎCO ne. 
~ièo : li tnpil,/i.<mo. 

Uli tHe-/•ll"rli(• 

Aètétisione 
0 partecipazione ? 

Poichè noi mettiamo 
continuamente in guardia il 
proletariato tanto · contro le 
lusinghe del fascismo repub. 
blieano, qnanto contro quel-
1~ de~la d~mocrazia borghe­
se, v è du crede . che noi 
l!Îamo teoricamente e in ogni 
caso . con trari ali' accesso a 
quegli istituti democratici at· 
traverao i quali, . pur in re. 
gime capitalista, la classe o­
peraia ha la possibilit1 di 
~ar sentire una aua parola : 
~ ~·> -~-~; 

,W\:i?'--.' 
.~·~,: 

· ... 

chè noi siamo insomma, per 
principio, astensionisti. 

In realtà, itoi affermiamo 
che nella l:'faJ)de crisi della 
civiltà borghese, che to<:ca 
H suo vertice nella guerra e 
nelle. convulsioni da qucsla 
provocate, i p;~rtiti che orien­
tano il proletarlato verso una 
soluzione democrati<"a anzi­
·~hé verso la · presa rivolu- · 
7ionaria del potere ;~gisconp 
rontro gli intcrf'~si della clas­
se opcraia. ln questo senso 
le parole. d' ordine · •· parla. 
mento , .,. costituente , er.<"., 
lanciate in luogo della paro­
la d' ordine " tutto il pu.tew 
al proletariato ., concedono 
alla classe dominante il re­
spiro neèessario per. riprf'n· 
dersi, e. sono perciti cuntro­
rivoluziolllll'ie. Ed è uvviu 
rhc un partito rivuluzionarin 
il quale ·ritent·sse ·giunto il 
momento per l' assalto 111 po· 
lere, rinuegherebbc se stt:sso 
e aglrl.'bbe contrn l' intcn·s~e 
de.11a classe opcraia se . ('o­
me i bolscevici nell' autun no 
1917 • non onli'na~se al pro­
lt-t~~riato di boicotture le isti. 
tuzioni democratichc 1"'1' ten· 
dcre tutte le energie alla con­
quisti\ del pntcre. 

Ma. è 1111che ovvio che. 
in nna fase in cui manchiuo 
le condizioni concrete p~·r la 
conquista del polcre, e in 
cui si . assista al pl'nm•m·re 
di istituzioni demo('J'aticlu: lo 
stesso partito si perdt!rebbe 
ih una dannosa ustrazjone ~e, 
pnr combatten<lo le rifiutasie 
dl entrarvi, non pe1: anneg-a. 
re in esse la propria vitalitai. 
rivoluzionaria. ma per farne 
una tr.ibunà delle proprie idee 
e per smascherarne di fronte 
agli operai le linalità reazio· 
narie. 

Astensione o partecipa­
tione non. sono per noi que. 
stioni di principio, ma di va­
lutazione obbiettiva dei fatti. 

u. ttdh"t• .. l• 



•,t. 

Nostre inchieste. 

DAL fRONTE. PARTIGlANQ· 

Gra:ie ali' aiuto di un vanc uUicialc riÙene che oc­
nostro simpatiuantc, ho po· corra un prcciso orientamcn• 
tuto reccntemc:ntc· inoltrar· to polilico, tanto pib che ri~ 
mi in una iona dominàta asscrtori della concc:ionc con­
dai rib· IIi c:d avvictnarnc: ni- 'trarla· sono utflclaU cffettivl 
cuni, CI'Sl a ca.~c:cio, scnia pià 0 meno apc;rt~mcntc: ba· 

. nve:r avuto la J'(l~sihilità di do!flianl e monarchici •. Posto 
fo•mularc jJ Ôt~:iderio di una di fronte al dilemma, l'ioter­
scelta ·tra i srrupp!, 'dl v11ric vishto non csita 'a dichia­
tendf'nze p~litkhe. rarsi pcr una · solu:ione poli-

Per prima mi si è offer- tica che, r.ovcsciando il capl­
ta b po•sibiliù di essete J:tC:· tali•mo, apra la :via al socla­
sent:~to ad un uffic~~le dl fismo. 
c.>rrier.,, di pars~ggio nel ri· Ccrco a questo punto di 
d.:ntc p.h~setto pcr a~'umf!·re dimostrarc cbe la politica del 
il com.,ndo di una form>~- ~artito. com!Jnista italiasso 
:ione dei dintnrni. non ha nulla a eh~ fàrc con 

Eta un c:.1pitano dell' ex la doÙrina marxista:lenlni­
~eï!"io csc:reit.,, iiova~c: d~ l· sta e. che s~ si vuole la sol ct­
l' esprtl'ione ln:c:llil!'r.ntr. cc!. :!one rivolu:ionaria ~ lndi­
energic.t, ch'- ri<p•1ndc:v"' fran- spensabilc appoga:iarc il no­
eamente alle m;~ incal:anti stro partito; l' unico che fil'-: 
dom.,r.élc. prescnti g1i irit~ressi def prt)-

Dopo aver ammc:sso, che lctariato e che pnnra le basf 
il movimcnt<", .-1 quale h:o pcr una rivolu:ione claPista,. 
p3rtcc:patn fin daU' inlsi,., Il capitano mi rispoode che 
detr•minllt" d~l cr·lfo d,f. pur compreodcodo la ser!ctt 

.•• rscmt ... ~c:t'srtt~mb•e J943, e jt importans:a della mia ·~ 
~ •• ~,..,,,., C'ln la pro~pettiva tica, non è llncora ·jn condi­
cfj çrc.,drr.:: alle ~J:Oafl,. 1 tc- :ionr. dé poter Ôfcidcrc COn 
de.<chi tr.nolt( ô~ un·, ra pi- COI!nl:!one di ca~a s sta atu· 
da avamah drll· lfor:c l'n- diando scriamrnte pcr rag­
l!ln·amrric>nc, rlfcri•cc: c~ giungere (a maturita neccr 
il ri~llhno, in. crl'scgucntA sarla per una coscicntè p•esa 
dclh lunq:a ~rsta delle ••- di poslzione c: si riscrva quln­
matc alltate sul Garlgllll""• di OA:ni declsionc. . 
cra a"datn pc:rdendn c:."nti· .Avvic:ino poi un gruppo 

· nu•mcntc "terrcno· finn a ri~ avanzai.; della snna t resto 
dur~i " p"chissiml raggrup· s.tupito ·c,nstatando la ,no 
pameof, c 'i i ~"'" or a. an· vcrti. dei menl bcllicl dt 
da t" rinsan;,uando c~n l' ap· cui dispone, della quai èosa 

· porto delle I'U"vc frrZ:c che· ho poi la spiega:lone nef 
1,n.., affl•·lte drpo il rirhi11- corso della conversalionc. 
mo alle armi del govrrn'l Uomini c ral!'&:&i dal­
fascÏst.t c si i a,i,nato di un l' csprcssione cnc~vica ~ voU·. 
nuov<' spirito comhau:vo tiva, autentici figll del po­
qr•ando 1~ truppc an.,.!o-sas- polo che fissano arditamente 
S"nl hannn ripreso l'av~n:a•a. in f;~ccia l' intrrlocut9tco 

Il mio intrrloculorc affrr- Quando dichi~oro di cs· 
ma pol che vi~ una corrtn- Sf!te un propagandista:COmu­
tc politica; suddiviu a sc- nista mi si strinrono lntor· 
conda dd partiti cui i grup~ no ansiosi di avere' noti&~ 
pi fanno cap"t rd una C"r· . di Cltattcrc politico, l~mtll• 
rente che so~ticne la rec,s· tando la scarsitl dl rfomall 
sit1t di una puaa organina- e mani!istini cd affcrmanclo 
sionc di caratterc . milltar~. che tuttlloro sono comunis~i. 
a~s~lutamcntt apolitlca. llgio- Pet la toro. maoUatata 

'· 

fed• . Polllica~ . èssi sor.o ·contro dl es~o· se isar& accea 
&oièoitatt dat tomandante sario. 
della tona, vn martiore del- 1' ra i ribelli vi sono i 
l' csercito che, tta l' altro, a~ rruppi apolitici, dominati 
veodo ric:evuto riforninu:nto darli .ufficlall pils rcazionari, 
aerco dl armi, dopo averne i rruppl comunisti, qudli 
distrlhultc tra · i suoi fedeli, deii'Italia libera, eœ.. Mentte 
piuttosto dl atmare cfficien- i divctsi partiti cb.e costitul- . 
ttmentC il pupp(l che · mi scono i1 fronte di liberazione 
ospÏti • prcferl· sotterrare il nazionale partccipano al go- · 
rim~tatc. . vcmo prcsieduto da Bonomi 

c sono quindi uniti ln una 
Quando aifc~n~ di es· aziànc .coniune, qui i dinrsi 

Ktè c»muniit. 10110 sinceri, ftuppl si ruardano SC DOD 

ma maticano anche della mi- ln cagncsco almeno con una . 
ninia upcriens:a. politica e palesc dlffidenza, pcrchè o~ 
sono di una inrenuitl stu- ttnuno vede negli altri un 
J)CÎacmte. . concorrente del prosslmo do-

Spitro· bene la posizione marii.. . 
dei noitro partito, mettendo Gli · clementi comunisti 
in rlsaho csscns:ialmente co:- crcdono ·sin«ramente alla 
mc là cl~ opcraia non necessità della lotta. contro 
possa mai aderirc alla guet· il nnifascismo e ritengono 
ra capitatlstica, ma che pcr che, ahbattuto talc ostacolo, 
dsotvue la èrlsi cbe la dcter potranno marciarc verso la 
mina il Prc>lctatiato contrap. conquista del potcrè:, sconfi~­
pone alla .lotta armata ' fra reodo il capitalismo. 
stati capitalistici' la rivol~~ Quf!sto è' l'cquivoco spa­
&ione iatcma:ionalc pet la ventoso crcato 6fal centrismo, 
c01tquista dtl . paterc politico. che toglie a( prolctariato una 

Mi· accettano avidamentc parte della sua fors:a di urto 
:J. ;;;,.t. -i.ano po· 1 di far l.ro favorendo l'inganno di una 
"' lW ,..-.. soluzione · dcmocratica, che 
Perienirc per ~ritto l'illu- rispondc agli intcccssi del 
straiione·del no~tro program- capitalismo italiano c degli 
ma, che· avrcbhero ·piaccre stati che stanno pcr risolvere 
fosse accettat., dai·loro C.'tpi. vittoriosamentc un conllltto 
. Ade~isco all'invito, ma, di cui sono corresponsahili. 

rifercndomi al precedente Ma le fou:e sane' delta clas· 
delle armf, fo loro osscrvare " opttaia saprannp stornarc 
che il coman'Ôo della loro la minaccia, · smascbcrando 
Jorla l certamcntc rcuiona- l'opportunismo e conqui· 
do cd·~ foro do~trt prcndcrc stando le masse alla causa 
poiÎsionc pcrsonalmcntr, sen· rivoludon~. 
ti Il comando cd an~bc Vrto fMOINogat 
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